
Pubblici e prevede una linea completamente d i
versa da quella attuale con passapfrio a Millesimo 
e a rm o  a ( urrà re. località situata a circa due 
Km. da S. ( liuseppe.

Dal I alo tecnico sarebbe preferibile il propello 
studialo m linea di massima duH Inp. Domenieo 
llcpis lin dal l ‘*Os. il (piale prevedeva di lar capo 
a 'v ( oiiseppe toccatu lo ancora ( cnpio. in comune 
(on la linea attuale, evilando però le forti salile 
attuali e riduccndo il percorso fra Ceva e s . (>iu- 
seppe di eiiea 4 chilometri.

Da una memoria pubblicala allora ncpli alti 
della Società depli Inpcpncri di I orino trascri- 
viauio una breve esposi/ione latta al riguardo 
dallo stesso inp. Ilepis.

Il tronco ( eva-S. (liuseppe del ( airi» e la 
parte più elevata di lu lta la linea, (piella clic 
attraversa i più alti molili, dove la ferrovia a i 
utale si eleva a ni. sul mare, mentre nella 
traversata dell Appennino si eleva solamente a 
m. 'V» sul mare. O ra  e razionale che ili que- 
slo breve tronco, invece di due forti salile e 
corrispondenti ripide discese, come trovatisi 
ne Ila li •rrovia attuale, abbiano a stabilirsi due 
pali; ‘rie basse, come venne più proposto dalla 
( «immissione nominata dal Sindaco di I orino 
nel l'JO> per lo studio delle ferrovie che inte
ressano I orino, essendo relatore I I tip. (liuseppe  
I aitino.

( )ra. da uno studio che Ito l’onore «li presen
tare alla .Società. queste due pallerie risultano 
relativamente brevi, facili a costruirsi, per mo
do « he potrebbero essere com pilile in tre anni, 
l.a linea riuscirebbe sempre di prande poten
zialità.

I a palleria più lunpa. cioè la palleria di M»»u- 
tczcinolo. avrebbe la lunphezza di k'~“ 0 metri e 
potrebbe attaccarsi da (piatirò pozzi. Ire dei 
«piali avrebbero la profondità di <»J. 7> e 
metri. I altra sarebbe lunpa 4 chilometri, e vi 
si potrebbe lare  un pozzo verso il suo mezzo, 
p r o l o n d o  metri 4">.

la  palleria di Monlczcmolo avrebbe sola
mente la pendenza del J  per mille da ami»»» le 
parli, necessaria per lo scolo delle acque: I a l
tra avrebbe la pendenza del 7.> per mille verso 
>. (liuseppe dove e necessario scendere.

II terreno nel (piale debbono aprirsi le due 
pallcric è un tufo facile a tapliarsi. per cui il 
lavoro vi potrebbe procedere speditamente.

I <i spesa per la ( «»siriizi»nic del tronco ( eva- 
s . (ouseppe del ( ano  non «• prande. appunto 
per la facilità di costruzione delle due pallcric. 
le (piali, fatte a doppio binario, possono va lu 
tarsi in rapionc di IJIMI al metro.
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Osservando poi « he i tratti allo scoperto sono 
brevi ed in parte trovatisi sulla linea pià esi
stente. o s! appoppiam» alle scarpale della linea 
esistente, e noti presentano difficoltà, può rite 
nersi che per l’intiero tronco basieranno Mi 
milioni

\ wiau.i ri m li pi m  k o

(Quache lieve vantappio rilaverebbero tu lli pii 
nienti delle fe rro v ie  nei ripuardi dei trasporli 
m en i per e lic ilo  della dim inuzione di spesi* vive  
per le spedizioni. Nanlappi indiretti, d iific ilm cn lc  
valutabili in cifre, ricevcrebbero probabilmente 
{rii stessi speditori per effetto della mnppior s o l 

lecitudine dei trasporli. Ma i vuiilappi più sensi
bili c e lie  inleresserebbero un mappior numero di 
utenti sarebbero certamente (pielli relativi al ser
vizio viappiatorj per e lic ilo  della mappior velo
cità commerciale dei convopli.

Si deve riconoscere infatti che attualm ente la 
velocità commerciale delle comunicazioni coi tre
ni viaggiatori più veloci Ira  Iorino e Savona è 
piti bassa di quella delle comunicazioni analophc 
sii tutte le altre linee di {rrande e medio traffico  
c lic  latino capo a I oriti»»: ciò è dovuto esclusi
vamente alle disprazialc caratteristiche della 
tratta ( ’eva-Suvona le (p iali non permettono ve 
locilà di «orsa superiori ai <>0 km. e rendono ne
cessario il cambio di trazione a ( eva col relativo  
perditempo, l a cos»-(izi(Uie del nuovo' tronco e li
minerebbe entratimi pii inconvenienti e permet
terebbe di economizzare circa minuti coi treni 
diretti.

I ( O N O M I A D  I >1 IU  l/ IO

I interessanle esaminare (p iali consepuenze cco- 
uoniiche potrebbe produrre I apertura all eserci
zio de! nuovo irono» di linea nei riguardi dell Am 
ministrazione delle fe rro v ie  dello Stat«*. IV rc io  
occorre anzitutto accertare quali previsioni si p o s 

sono fare circa il traffico viappiaton e men i. Per 
«pianto riguarda i viappialori sarebbe logico con
tinuare ad istradare alcun i dei treni accelerali 
s u l l a  vecchia linea ( ’eva-Sale-Salicel«»-( cnpii*- 
S. (liuseppe paraniendo c»»si il servizi»» locale, 
mentre tu lli i diretti ed una parte dei treni acce
lerali d<»vn‘bbcn» penorrere  la nuova linea. Noli 
si avreblic periam o ah ima spesa m più. anzi si 
effettuerebbero economie che saranno tubo la te  
insieme a «pielle relative .o treni merci Per «piali-


